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In casa Csi Ravenna è giunto il tempo 
dei corsi di aggiornamento 
professionale. Rivolti a istruttori, 

allenatori ed educatori, i nuovi corsi 
proposti dal comitato di via Bramante 
sono un passo necessario per rinnovare la 
qualifica ed essere poi operativi a tutti gli 
effetti. Lo impone la legge del 27 
dicembre 2017 n. 205 che prevede in 
maniera precisa che i tecnici sportivi 
(istruttori, allenatori e maestri) di ogni 
disciplina riconosciuta dal Coni debbano 

avere una certificazione che attesti la 
propria qualifica e il percorso formativo 
svolto. Con la riforma dello sport, entrata 
in vigore l’1 luglio 2023, le società sportive 
hanno l’obbligo di affidare i propri ragazzi 
e ragazze, a tecnici che siano in possesso 
di una qualifica, sia che si tratti di 
allenatore, di istruttore, di educatore 
sportivo. In quanto ente riconosciuto dal 
Coni, il Csi ha la facoltà di avviare percorsi 
di verifica delle qualifiche ottenute. I corsi 
disponibili in piattaforma spaziano dal 

calcio a 7 e a 11, ai corsi per educatori 
sportivi BI005 – il codice che identifica 
l’istruttore della ginnastica per tutti e il 
promotore dei corsi estivi – e a quelli di 
aggiornamento di pallavolo. Nella 
proposta del comitato ravennate ci sono 
anche i corsi di aggiornamento 
trasversale a tutte le discipline dell’area 
psicopedagogica e a quelle dell’area 
metodologico-didattica. Per info: tel. 0544 
31371 - info@csiravenna.it - 
www.csiravenna.it

Un nuovo gommone è stato 
acquistato dall’associazione 
Marinando 2.0 di Ravenna. Il 

mezzo, necessario alle attività veliche 
di supporto e assistenza 
paralimpiche, è stato acquistato 
grazie al contributo di UniCredit con 
il Fondo Carta etica. Per ogni spesa 
effettuata con le carte di credito 

“Etiche”, UniCredit destina il 2 per 
mille dell’importo al Fondo. Le risorse 
raccolte sono dedicate a progetti di 
utilità sociale promossi da enti e 
organizzazioni del Terzo settore, 
selezionati in base alla loro capacità 
di rispondere ai bisogni concreti 
delle comunità. Dal 2005, anno di 
attivazione del progetto, UniCredit 

ha destinato più di 45 milioni di euro 
a sostegno di oltre 1.600 iniziative e 
progetti socialmente utili in tutta 
Italia. Marinando è uno dei 
destinatari di queste risorse. «Grazie 
all’acquisizione del gommone – 
dichiara Francesco Pontone, 
presidente di Marinando 2.0 – 
possiamo garantire un presidio 

fondamentale per la sicurezza dei 
nostri atleti e dei nostri allievi. Questo 
mezzo ci permette di accompagnare 
da vicino ogni uscita in mare, di 
essere accanto agli atleti in ogni 
momento, garantendo sicurezza e 
protezione rendendo le attività 
paralimpiche sempre più accessibili, 
strutturate e inclusive».

C’
è Giuseppe, volontario da 
una vita, Miris che ha 
iniziato due anni fa dopo la 
morte del marito e nel 
volontariato trova forza e 

Antonietta che a Santa Teresa viene 
una volta al mese con i suoi colleghi 
di lavoro. Storie di volontari, e di 
bene condiviso. Sono 40 quelli che si 
sono dati appuntamento sabato 29 
novembre a Santa Teresa per un 
pranzo speciale. Un momento 
conviviale organizzato dalla 
Fondazione per ringraziare le tante 
persone che, ogni giorno, con cura e 
dedizione, si occupano delle 
persone che passano da uno dei 
tanti servizi dell’Opera.
«Aiutare fa parte della mia indole. Se 
qualcuno suona alla porta di casa 
per necessità, lo ascolto. Tre anni fa – 
spiega Giuseppe – mi è capitato di 
conoscere don Alberto Graziani che 
mi ha presentato il servizio Docce, 
Guardaroba e Ristoro. Così ho 
iniziato». Giuseppe è uno dei 
volontari del servizio che permette 

alle persone indigenti di poter fare 
una doccia, consumare una piccola 
colazione e indossare vestiti puliti. 
«Non è un’attività faticosa. Le 
persone che arrivano sono senza 
fissa dimora, italiani e stranieri, che 
frequentano i dormitori o hanno 
sistemazioni precarie. Arrivano 
anche persone che fino a qualche 
anno fa avevano una vita dignitosa, 
ma poi la crisi economica le ha 
messe a dura prova. Purtroppo noto 
che in giro c’è poca tolleranza. 
Queste persone non sono capite in 
una realtà come quella di Ravenna 
che ho sempre considerato inclusiva 
e accogliente».
Giulia invece fa parte dell’équipe di 
volontari del dormitorio Cardinal 
Ersilio Tonini, aperto alla fine di 
ottobre: «Questo non è solo un luogo 
che offre un letto per la notte a chi è 
finito per strada. La sera, quando gli 
ospiti arrivano e dopo essersi lavati e 
preparati per andare a dormire, 
vediamo momenti belli, di forte 
condivisione. Ho conosciuto ragazzi 

che non parlano l’italiano, ma sono 
desiderosi di capire e dare una 
mano. Poi ci sono anche degli 
italiani, over 50, che fino a qualche 
tempo fa avevano un mestiere e una 
vita come tante. Questo servizio 
dona più di una semplice 
accoglienza. Ci si sente tutti parte 
dello stesso progetto di speranza». 
Miris è rimasta vedova da circa due 
anni e il volontariato dà la forza per 
riprendere in mano la sua vita: «Ho 
trovato una nuova motivazione, che 
mi fa sentire utile». Ogni mattina si 
alza alle sei per dare la sveglia agli 
ospiti del dormitorio, e dopo si ferma 
al guardaroba del servizio Docce che 
apre alle otto. 
Per la prima volta nella sua vita, 
qualche settimana fa Antonietta ha 
fatto servizio alla mensa della carità. 
L’azienda per cui lavora, Fiore Casa 
di Spedizioni di Ravenna, ha inviato 
una circolare ai dipendenti 
informandoli della possibilità di fare 
volontariato a Santa Teresa. 
Antonietta, insieme ad altri colleghi, 

si è candidata: «La mia azienda porta 
avanti una visione legata al servizio 
del territorio e della solidarietà. Da 
quasi un anno, ha scelto di sostenere 
le attività caritative di Santa Teresa. 
E vista la mia passione per la cucina, 
mi sono proposta per i pranzi della 
domenica ai bisognosi. Il primo 
giorno di servizio era la Giornata 
nazionale dei poveri: ho percepito il 
calore di una comunità forte e coesa. 
Mi sono sentita accolta, ho avuto il 
piacere di conoscere altri volontari e 

di condividere la gioia di aiutare il 
prossimo». La parola volontariato a 
Santa Teresa ormai ha assunto tanti 
significati. C’è chi, ad esempio, ogni 
domenica accompagna a Messa gli 
anziani della Cra, chi si occupa delle 
attività di riordino, selezione e 
smistamento degli abiti usati e in 
buono stato, chi del trasporto dei 
generi alimentari e di altri beni. Un 
volontariato, a 360 gradi. Info: 
volontari@operasantateresa.com.
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Avviati al Csi
corsi formativi
per educatori
L’aggiornamento
professionale riguarda
calcio a 7 e 11, volley
e gli educatori sportivi
dei centri estivi

Marinando 2.0. Un nuovo gommone per la vela paralimpica

Dopo numerosi incontri tenutisi 
il lunedì sera nel centro sociale 
di Pisignano-Cannuzzo, sono 

arrivati a conclusione i laboratori 
creativi “Il filo che ci unisce". Questo 
nome identifica il gruppo di lavoro a 
maglia e uncinetto sostenuto dalle tre 
associazioni del territorio: Consiglio di 
zona 5 Pisignano-Cannuzzo, Asd 
Grama e associazione Francesca 
Fontana, che hanno creduto fin 
dall'inizio nel valore sociale e 
comunitario di questa esperienza. Le 
partecipanti a questi laboratori, donne 
di ogni età, si sono incontrate ogni 
settimana per creare opere e pezzi 
unici ma anche per costruire legami 
autentici. Un appuntamento 
settimanale che, negli anni, è diventato 
un vero spazio di aggregazione e 
socialità. Lo scorso anno le signore 

hanno partecipato al progetto Viva 
Vittoria, realizzando numerose coperte. 
Quest'anno hanno scelto di mettere il 
loro talento al servizio delle comunità, 
realizzando un progetto di bomb 
yarning, ovvero bombardamento di 
filato, decorando gli alberi di Pisignano 
e Cannuzzo con addobbi colorati e 
pannelli a tema natalizio fatti a mano. 
Nei mesi scorsi, lo stesso gruppo aveva 
decorato l'albero al parco fluviale di 
Cannuzzo, in occasione della giornata 
dedicata al poeta Tolmino Baldassarri. 
Questi lavori costituiscono un segno 
concreto di come, grazie all'impegno di 
queste donne, «il lunedì sera diventi un 
momento speciale che intreccia 
creatività e amicizia – spiegano le 
partecipanti al gruppo – contribuendo 
a rendere più unita e viva la nostra 
comunità».

Addobbi manuali sugli alberi di Pisignano
Cresce il progetto “Il filo che ci unisce”

Santa Teresa, le storie
di chi aiuta e accoglie

Alcuni volontari di Santa Teresa impegnati in cucina

Volontariato. Giuseppe, Miris, Giulia e Antonietta
I tanti volti dell’ascolto. Sabato 29 un pranzo per ringraziarli 

■ La Protezione civile del Comune di Ravenna si è dotata di una nuova sede, in 
via Molo Dalmazia 25 a Marina di Ravenna. L’edificio è stato concesso in uso al 
Comune dalla Capitaneria di porto – Guardia costiera e dall’Autorità portuale 
per un periodo di quattro anni, con l’obiettivo di destinarlo alle attività di 
Protezione civile. A sua volta il Comune di Ravenna ha concesso 
all’associazione di volontariato Guardia costiera ausiliaria di posizionare il 
proprio sistema radio all’interno dell’edificio, così da poterlo utilizzare nelle 
fasi di gestione delle emergenze. Nell’area verde adiacente all’edificio sono 
stati collocati inoltre due container: il primo, donato dal Lions club Bisanzio, 
Tcr e da Sapir, che custodisce parte del materiale donato in seguito 
all’alluvione e che verrà utilizzato in caso di future emergenze; il secondo è 
stato donato invece alla Guardia costiera ausiliaria da Sapir. L’utilizzo della 
sede di Marina di Ravenna risulta strategica soprattutto durante le giornate 
caratterizzate da un elevato rischio di ingressione marina, e quindi potrà 
essere usata dal Coc e dalle associazioni di volontariato di Protezione civile 
come punto di rifornimento materiali e centro logistico durante le operazioni 
emergenziali. Infine, all’interno dell’area dell’edificio è consentito alla Guardia 
costiera ausiliaria il rimessaggio invernale del gommone utilizzato durante la 
stagione estiva per le attività di avvistamento degli incendi boschivi dal mare. 
All’inaugurazione, avvenuta il 22 novembre, erano presenti il prefetto Raffaele 
Ricciardi, l’assessora alla Protezione civile Federica Moschini e altre autorità.

Protezione civile comunale
Una sede in più a Marina
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